
Facciamo il punto.
L'obiettivo principale di questi primi cinque mesi di impegno
nell'ambito delle politiche giovanili è stato quello di ricreare un
gruppo di ragazzi che avesse voglia di costruire qualcosa per i gio-
vani di Sermide. La prima occasione per instaurare nuovi rapporti è
stato, suo malgrado, il terremoto di maggio; nell’esperienza della
gestione del campo di accoglienza messo in piedi presso il Palazzet-
to dello Sport molti giovani si sono offerti come volontari. Con alcu-
ni di questi è iniziati un percorso volto all'organizzazione di eventi
indirizzati principalmente ai giovani. Questa inedita sinergia fra
amministratori e giovani cittadini ha portato all'organizzazione di
diversi eventi per tutto il corso dell'estate.
La prima manifestazione ad essere organizzata è stata, a luglio, la
“Caccia al tesoro”. Realizzata grazie ad un solido ed impegnato vo-
lontariato, ha visto la partecipazione di una quarantina di ragazzi.

Sempre nello stesso mese l’Amministrazione comunale ha supporta-
to la realizzazione del concerto “RockPOssession” svoltosi presso la
Nautica di Sermide, quindi si è impegnata, in collaborazione con
Basket Sermide, Pro Loco e Circolo Arci Chinaski, nell'organizzazio-
ne del 2° torneo di basket Maracanà, che si è sviluppato su 3 giorni.
L’ultimo sforzo fatto in questa intensa estate è stata la riproposizio-
ne, dopo un’assenza di cinque anni, della tre giorni dedicati ai gio-
vani. Quest’anno la manifestazione, intitolata “3 dì festival”,
prevedeva una gara di talenti, giochi di squadra, Ipod battle e l’im-
mancabile Rock ‘n’ Rollo, maxiconcerto gratuito delle band musicali
della zona, e doveva svolgersi fra Moglia, Caposotto e Sermide.
Purtroppo, il maltempo ha impedito lo svolgimento dei giochi e il
dislocamento in piazzetta Gonzaga degli altri eventi programmati.
Tuttavia, la risposta dei sermidesi è stata positiva.
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Cinque mesi di politiche giovanili

Dato il notevole numero di incendi che, a causa soprattutto di sic-
cità e disattenzione, si sono sviluppati sul nostro territorio negli ul-
timi mesi, l'Amministrazione è intervenuta con un'ordinanza
dedicata alla prevenzione al fine di ridurre i rischi per la popolazio-
ne e per i beni durante le prossime estati. Essa, registrata al nume-
ro 105/2012, è raggiungibile dal sito internet del Comune
(www.comune.sermide.mn.it).

Incendi a Sermide: un impegnoper la prevenzione Un nuovo calendario per la rac-colta invernale di sfalci
A seguito delle numerose richieste pervenute, l'Amministrazione ha
ritenuto di estendere la raccolta di sfalci e potature anche ai mesi
invernali. Per fare questo senza gravare sensibilmente sui costi del
servizio si è reso necessario rimodulare i passaggi di ottobre. Sfalci
e potature saranno quindi raccolti secondo il calendario che segue
(valido in entrambe le zone): 4 e 18 ottobre, 8 e 22 novembre, 13
dicembre.

Conclusi i lavori di riqualificazione al Centro di Raccolta
Si sono conclusi i lavori di riqualificazione del centro di raccolta, che ora si presenta in una nuova veste, nell'ottica di un generale migliora-
mento del servizio di raccolta differenziata "porta a porta". Il Centro appare ora più ordinato e funzionale grazie alla creazione dei nuovi
box per i rifiuti vegetali, gli ingombranti e il legno. Inoltre a breve saranno posizionati due compattatori per la raccolta di carta e plastica,
cosi da evitare la dispersione di questi materiali sull’area. Ancora perdurano elementi di criticità, non dovuti all'incuria ma, purtroppo, ad
atti vandalici che vedremo di punire e prevenire in un prossimo futuro. La spesa complessiva sostenuta per i lavori di adeguamento am-
monta a 150.000 €.
Scuola e servizi... a misura di bambino
Il 5 settembre hanno riaperto le scuole dell’infanzia (materne) e il
12 è stato il primo giorno di rientro a scuola per tutti gli studenti
della regione Lombardia. A Sermide le attività didattiche hanno ri-
preso regolarmente e, grazie alla collaborazione di tutti, non sono
stati segnalati disagi legati ai lavori di ripristino delle strutture. In-
sieme alle scuole sono partiti anche i servizi educativi extrascolasti-
ci che offrono la possibilità ai bambini di essere seguiti da
personale educativo preparato e ai genitori di gestire con maggiore
tranquillità il proprio tempo lavorativo. I servizi aperti sono: apertu-
ra della scuola primaria dalle 7.30 (il servizio costa 15 euro setti-
manali); prolungamento delle scuola dell’infanzia di Sermide dalla
16.00 alle 18.00 (costo 450 euro annuali); apertura di “Fantàsia”
per i bambini della primaria (elementari) fino alle 18.00. Costo va-
riabile a seconda del tipo di abbonamento scelto.
Oltre a questi servizi, indispensabili per le famiglie di oggi, credia-

mo sia dovere di un’Amministrazione comunale impegnare le pro-
prie risorse per sostenere i bambini più in difficoltà, con disabilità o
in stato di disagio. In questa direzione e in collaborazione con l’isti-
tuto comprensivo si sono attivati progetti di supporto e prevenzio-
ne.
Quando si parla di “città a misura di bambino” significa anche que-
sto. Significa credere che i bambini non siano di proprietà di una fa-
miglia ma una ricchezza per la comunità: sono il futuro di tutti. E i
bambini con qualche difficoltà in più devono avere nel loro percorso
tutto ciò che serve per raggiungere il massimo delle loro potenzia-
lità. Devono sentire che le persone del proprio paese credono in lo-
ro. Con questi pensieri auguriamo un buon anno scolastico a tutti
gli studenti e a tutti gli adulti, genitori, maestre, professori, educa-
tori, che hanno il prezioso compito di far crescere le nuove genera-
zioni.
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«Valorizzazione» è una di quelle parole molto facili da mal interpre-
tare. È un termine complesso con almeno due significati, il più dif-
fuso dei quali sta a intendere un processo attraverso cui si tenta di
monetizzare un bene, rendendolo misurabile tramite il denaro, per
trasformarlo in fonte di guadagno. Con la manifestazione Vivere il
Po – festa del paesaggio fluviale, che si è svolta a Sermide dal 14 al
18 di settembre, l'Amministrazione Comunale e la Pro-loco sermide-
se hanno dimostrato di intendere questo termine secondo un altro
significato, più ampio e più alto di quello appena descritto. Una
concezione più ricca, che implica l'impegno di fare risaltare le qua-
lità di un elemento, disvelandone sfaccettature e ricchezze per per-
mettere a tutti di usufruirne e farlo proprio.
I cinque giorni della manifestazione hanno trovato il loro contesto
in spazi di grande bellezza e di enorme importanza per la nostra co-
munità: l'impianto di bonifica dell'ex-Agro Mantovano Reggiano, a
Moglia, e il centro di educazione ambientale ricavato nell'ex-telefe-
rica dello zuccherificio, sull'argine del Po. A ciò si è aggiunta la ri-
nomata magnificenza di villa Schiavi. La prima serata, all'insegna
dell'arte, si è rivelata un momento di alta cultura con il reading del-
la poetessa e fotografa polesana Cristina Finotto che, accompagna-
ta dalle note dell'arpista ferrarese Irene De Bartolo, ha così
inaugurato la propria esposizione fotografica dal titolo «A piedi nu-
di sulla mia terra», dedicata allo sconfinato paesaggio naturale e
umano del delta padano. La giornata successiva è cominciata in
mattinata, con la presentazione a Villa Schiavi de «Il Respiro del
Fiume», mostra d'arte e installazioni con opere di Claudio Scaranari
e Miranda Vallini, mentre la sera è stata dedicata alla mostra foto-
grafica «I mestieri del Po», presentata dalla curatrice Terèz Marosi
e dall'editore Giovanni Giovannetti e volta a raccontare attraverso
le fotografie il variegato mondo del lavoro sorto, fiorito e decaduto
attorno al grande fiume. Domenica 16 settembre è stata l'occasione
di offrire una prospettiva legata agli aspetti più sportivi. In mattina-
ta, il gruppo Duathlon di Sermide e il gruppo Kayak Club di Sermi-
de hanno organizzato una biciclettata e canoata fra Sermide e
Felonica, seguito dall'incontro alla teleferica con Claudio Pedroni,
coordinatore della rete delle ciclovie “Bicitalia” e rappresentante
italiano del progetto Eurovelo, con cui si è discusso di speranze e li-
miti della ciclabilità lungo il Po. Nel pomeriggio, alla presenza

dell'architetto Somigli (in rappresentanza del sindaco di Cecina) e a
cura di Graziella Sibra del Politecnico di Milano, si è parlato della
storia degli zuccherifici lungo il Po con la proiezione del corto film-
ato «Radici dolci del mantovano», una registrazione inedita
dell'Istituto Luce risalente agli anni '50. In serata, l'artista e can-
tautrice ostigliese Ornella Fiorini ha tenuto un suggestivo concerto
nell'ex-teleferica, regalando un'ora e mezza di autentica poesia in
dialetto mantovano ad un pubblico attento ed emozionato. Gli ultimi
due giorni della manifestazione sono stati dedicati alla ricchezza
del nostro fiume per quanto riguarda gli aspetti naturalistici ed am-
bientali. Lunedì 17, al Cinema Capitol in mattinata per le scolare-
sche e in serata alla ex-teleferica per tutti i sermidesi, il
meteorologo e divulgatore Luca Lombroso ha presentato il suo do-
cumentario «Secchia: dal crinale al Po» ed ha coinvolto il pubblico
in un dibattito sulla crisi ambientale in atto e le ricadute che avrà
sul nostro stile di vita ed il nostro modello di sviluppo. Martedì, in-
vece, è stata la volta dell'etnografo mantovano Giancorrado Barozzi
che ha introdotto la visione del suo docufilm «La Fiuma – incontri
sul Po e dintorni», sguardo indagatore su una cultura fluviale tanto
ricca quanto apparentemente condannata all'oblio e all'estinzione.
Quest'ultima presentazione è stata l'occasione per una chiacchiera-
ta con Mauro Bondioli, archeologo navale, e Gilberto Zinzani, es-
perto di progettazione europea, sulle prospettive future di recupero
e sviluppo culturale del nostro territorio nell'ambito ormai indis-
pensabile della programmazione territoriale di livello europeo. Per
tutta la durata della manifestazione, oltre agli eventi in calendario
l'impianto di bonifica e l'ex-teleferica sono rimasti aperti tutti i po-
meriggi, per garantire la visione delle mostre fotografiche, e in par-
ticolare nell'ex-teleferica sono stati trasmessi a ciclo continuo i
filmati naturalistici dei documentaristi sermidesi Lucio Bonetti e
Marco Fretti. Vivere il Po – festa del paesaggio fluviale è stata l'oc-
casione per provare ad offrire una riflessione sul nostro territorio
colto in tutte le sue sfaccettature, un'occasione che non sarebbe
stata altrettanto ricca senza l'impegno costante e organizzato di nu-
merosi volontari. La speranza, chiusa la manifestazione, è che i se-
mi lasciati cadere in questa breve settimana siano in grado di
germinare una prospettiva ampia e condivisa di valorizzazione.

Vivere il Po: festa del paesaggio fluviale
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«Vivere il Po» a scuola
Lunedì 17 settembre, nell'ambito della manifestazione «Vivere il
Po», si è realizzato un significativo incontro con le scuole secondarie
dell’istituto comprensivo di Sermide. Si è colto l’occasione per vede-
re un interessante filmato che raccontando il percorso del fiume
Secchia, dalla nascita al suo sfociare in Po, ci ha mostrato le ric-
chezze ambientali del nostro territorio. Al termine gli studenti han-
no ascoltato con attenzione le riflessioni dell'autore del
documentario e noto divulgatore scientifico Luca Lombroso, che ha
evidenziato come i comportamenti virtuosi della nostra quotidianità
sono direttamente collegati allo stato di salute del nostro pianeta.
L’Amministrazione comunale, in collaborazione con l’Istituto Com-
prensivo, da anni attento alle tematiche ambientali, intende valoriz-
zare sempre più gli spazi del Centro di Educazione Ambientale
trasformandolo in un luogo dove studenti e professori siano i veri
protagonisti. Un luogo dove poter approfondire tematiche, studiare
e fare esperienze legate ad uno dei nostri beni più preziosi: l'am-
biente.

Controchiavica dell'impianto di bonifica ex-Agro Mantovano Reggiano.




